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REI, 


lora gli ufologi di tutto il mondo credono 
alla calata di ET. e l'unico diner alle porte 
di Area 51, li nel deserto, è ancora oggi pre- 
so d'assalto dai cacciatori di Ufo che si in- 
gozzano di hamburger tra i poster e i pu- 
pazzi dei marziani dappertutto. Ma la fon- 
te più sconvolgente di Jacobsen racconta 
un’altra storia. «Sono solo le ultime 70 pa- 
gine del libro ma sono le più discusse. Di- 
cono sia difficile credere a quello che una 
sola fonte mi ha detto. Ma la ragione per 
cui ci credo è la sua integrità: un ingegnere 
ultraottantenne la cui identità ho dovuto 
tenere segreta per ragioni di sicurezza - 
anzi di insicurezza - nazionale». 

È questo ingegnere, che negli anni 40 
aveva partecipato al Manhattan Project 
dell’atomica concepita grazie agli studi di 
Enrico Fermi (ahinoi, tra i cattivi anche 
lui? «No, lui non c'entra, lui è pulito» ride 
Jacobsen) a raccontare a cosa si lavorava 
nel progetto Sigma 4 di Area 51. Esperi- 
menti umani. I marziani caduti a Roswell 
sarebbero in realtà bambini chirurgica- 
mente modificati che l'Urss di Josif Stalin 


aveva spedito in America per dimostrare 
di poter vincere, se non la corsa all'atomi- 
ca - che a differenza degli americani anco- 
ra non aveva - almeno la guerra del terro- 
re. Stalin voleva spaventare gli americani 
creando il panico che qualche anno prima 
aveva causato Orson Welles leggendo in 
diretta radio La guerra dei 
mondi. Spedendo quei finti ET. 


CÈ SILENZIO LASSÙ, 
FINORA TACCIONO 


C'è uno strano silenzio nel cosmo, 
ma forse non vuol dire che siamo 
soli. È la tesi di Paul Davies, 
docente alla Arizona State 
University e, soprattutto, 
direttore del progetto SETI, 

che dal 1960 

è incaricato 

di cercare contatti 
con gli alieni. 

HI suo nuovo libro, 
Uno strano silenzio 
(Codice edizioni, 

PP. 280, euro 19), 
ammette 

che in mezzo secolo non abbiamo 
avuto alcun riscontro di altra vita 
nello spazio, e che questo fa 
pensare che l’ipotesi alieni sia 
molto improbabile. Ma sostiene 
anche che forse è sbagliato 
l'approccio: stiamo cercando vita 
simile alla nostra e questo 
potrebbe essere un errore fatale. 


to a rintracciare lo stesso supertestimone 
della reporter. Che gli sarebbe sembrato 
«confuso». E che avrebbe confessato: spe- 
ro che la mia storia aiuti Annie a vendere 
il suo libro. «È stato un agguato vero e 
proprio» replica la reporter. «Si sono pre- 
sentati da quel vecchio signore sostenen- 

do che lavoravano con me, Lui 

li ha fatti entrare in casa. Il 


Creature realizzate da un altro Wn ine en ia giorno dopo ho dovuto contro- 
Josef: quel dottor Mengele de- che lavorò fy battere: ma vi sembra corretto 
gli infami esperimenti nei [γα in ballo quello che avete fatto?». E lei 
campi di concentramento cuii trame legate l’ha più risentito dopo la pub- 
sovietici avevano offerto prote- all’Unione blicazione del libro? «Continuo 
zione prima che fuggisse in Sovietica a essere in contatto. E lui con- 


Argentina. Creature su cui gli 
americani avrebbero poi conti- 
nuato a studiare - due addirit- 
tura in coma irreversibile - per carpirne il 
mistero. E il disco volante? Anche quella 
l'invenzione di due scienziati tedeschi fini- 
ta nelle mani dei russi. 

La ricostruzione appare così inverosi- 
mile che un'inchiesta della Abc ha provato 
subito a smontarla. Un giornalista è riusci- 


—y 


tinua a difendere parola per 
parola la sua ricostruzione». 

È tutto così incredibile che 
la stessa reporter deve dubitarne. «L'ho 
scritto nelle note. Non si discute la sua at- 
tendibilità. Ma forse l’informazione che ai 
tempi gli fu data era in realtà una disinfor- 
mazione. In altre parole: la mia fonte ha 
lavorato su quei resti e visto quelle perso- 
ne, ma non ha notizie di prima ma- »» 
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no sulla loro provenienza». Non è un dub- 
bio da poco: perché confinarlo nelle note a 
margine? A vincere è ancora l'attendibili- 
tà del supertestimone: che ha continuato 
a insistere sulla sua versione («in un pri- 
mo tempo mi era stata data come una sor- 
te di confessione»). Nella matriosca dei 
misteri si insinua così un altro dubbio ter- 
ribile: nel segreto di Area 51 gli americani 
hanno portato avanti esperimenti proibi- 
ti? «Lo spiego nel libro. Una volta che ti ri- 
trovi con una struttura militare che chia- 
ramente esiste ma di cui lo Stato continua 
a negare l’esistenza, beh, il problema di- 
venta quello del controllo. E se non c'è 
controllo, la possibilità che vengano ese- 
guiti esperimenti orribili esiste». 

C'è quell'altro piccolo particolare. Sig- 
ma 4 sono chiamati gli esperimenti sugli 
Ufo. Sygma 1 erano stati battezzati quelli 
del Manhattan Project. E alla supervisio- 
ne dei due c'era la stessa persona: il consi- 
gliere scientifico allora più potente 
d'America chiamato Vannevar Bush. Ma 
che cosa si nasconde tra Sygma 1 e Syg- 
ma 4? Quali altri progetti misteriosi si in- 
trecciarono tra i due orrori? 

Annie è già al lavoro. Indagando su 
Area 51 ha scoperto che sono ancora se- 
cretate 600 milioni di pagine sull’uso che il 
governo americano 
fece delle cono- 


a nA scenze scientifiche 
su 600 pagine naziste. E su quello 
che raccontano  incentrerà il pros- 
uale fu il ruolo simo libro che - ri- 
legli scienziati vela - «esplorerà i 
nazisti segreti dietro i pro- 


grammi scientifici 
N americani dopo la 
Seconda guerra 
mondiale»: quando ci fu una vera corsa ad 
accaparrarsi quegli scienziati. Dagli espe- 
rimenti dei nazisti sugli aerei invisibili nac- 
quero nell'Area 51 quei segretissimi aerei- 
spia che sarebbero diventati i droni usati, 
dal premio Nobel per la pace Barack Oba- 
ma, per uccidere i terroristi di ΑΙ Qaeda. 
«Che ironia» ricorda oggi la reporter, «il 
giorno in cui Obama fu premiato io vagavo 
per i crateri atomici del Nevada». La sto- 
ria si attorciglia a velocità nucleare: quali 
atroci misteri nasconde ancora Area 51? 
ANGELO AQUARO 
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SE | SOSTENITORI DELL'ESISTENZA DELLA FAN 
TOMATICA AREA SL NE POSSEDESSERO UN PAIO, 
SCOPRIREBBERO CHE QUESTO POSTO E" SUPERIORE 
PERSINO ALLE LORO ASPETTATIVE. INVECE PER NO: 
STRA FORTUNA>PASSANO PER UN BRANCO DI 
ON FANATICI. 
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m E, OOMLINGLIE,DA TEMPO AVEVO IL SOSPETTO CHE AL 
UO INTERNO NON TUTTO ANDASSE PER IL VERSO GlU- 
STO, POI E" VENUTA FUORI LA VICENDA DI QUELLA 

ASTRONAVE... ANCHE SE BROOKE NON HA ANCORA 


DIPENDE DA "ALTROVE*- E IN- 
FATTI νι SI SVOLGONO | 


KILLER NON HA POTUTO PARLARE,SO- 
NO SICURO CHE ο LORO 


MA LI NASCONO 
LE ARMI DEL O 


FUORI DALL'AREA 51 CRESCONO OSCURE LEGGENDE METROPOLITANE, 
MA DENTRO Si PRODUCONO CONCRETISSIME MACCHINE DI MORTE. 

NE PARLIAMO CON UN GRANDE ESPERTO: IL PADRE DI MARTIN MYSTERE 
di PIERO MELATI 


IL VENERDÌ DI REPUSS 


ALLORA VE LO SPIEGO 
10; PERSONE RAPITE... 


+ LA SEZIONE ... 


AHHHHH! 


urora, Texas, aprile del 
1897. Nella polverosa citta- 
dina americana, un oggetto 
volante non identificato si 
schianta su un ranch. Il cro- 
nista E. E. Haydon, redatto- 
re del quotidiano locale, il Morning Times, 
annota: «L'aeronave ha veleggiato sulla 
piazza principale, poi è precipitata sulla 
torre del mulino a vento del giudice Proc- 
tor, distruggendo il mulino nonché il giar- 
dino in fiore del giudice. Si pensa che a 
bordo ci fosse solo il pilota. Ma non era 


un abitante di questo mondo. Il signor 
T.J. Weems, ufficiale del servizio telegra- 
fico dell’Esercito, e autorità in campo 
astronautico, esprime l'opinione che il pi- 
lota fosse nativo del pianeta Marte. I fu- 
nerali del pilota avranno luogo a mezzo- 
giorno di domani». 

Un caso classico da Martin Mystère, il 
detective dell'impossibile, nato nell'82 dalla 
fantasia di Alfredo Castelli, ora a capo del 
principale casato dell'aristocrazia italiana 
del fumetto, quello dei Bonelli. Il suo eroe, 
nel compulsare i documenti di quell'anti- 


TAVOLE DI MARTIN MYSTÈRE SULL'AREA 51 
NELLE SUE STORIE, L'AREA È UN RAMO DEVIATO 
DI UN'ORGANIZZAZIONE CHIAMATA ALTROVE 
(DISEGNI DI GIANCARLO ALESSANDRINI, 

SERGIO BONELLI EDITORE) 


co caso, avrebbe senz'altro notato la bea- 
ta ingenuità dei tempi andati. Nel 1897 
nessuno pensava ancora di sequestrare il 
corpo alieno del pilota, per sezionarlo e 
strappargli il segreto del Dna marziano. 
Come invece accadrà P8 luglio del 1947, a 
Roswell, New Mexico, quando un analogo 
incidente mobiliterà l’esercito e porterà 
alla sparizione dei resti misteriosi. Dischi 
volanti o aerei sperimentali che fossero le 
macchine schiantate, alieni ο esseri «ge- 
neticamente modificati» le forme di vita a 
bordo, Dreamland apre idealmente i bat- 
tenti tra questi due episodi. 

Dreamland, la terra dei sogni, l’ultima 
Frontiera. Con questo nome è nota Area 
51. Ma Dreamland esisteva già, come sim- 
bolo dell'immaginario, ben prima dell'av- 
vistamento segnalato dal pilota Kenneth 
Arnold il 24 giugno 1947, che dette origi- 
ne alla definizione «disco volante» e alla 
stagione d'oro dell’ufologia. E ben prima 
chel'installazione militare più segreta de- 
gli Stati Uniti (deserto meridionale del 
Nevada, 120 chilometri a nord di Las Ve- 
gas, nota come Area 51) sfornasse con- 
cretamente i Lockeed U-2 (i ricognitori 
che fotografarono i missili russi a Cuba 
nel '62), l'aereo-spia A12 Oxcart, i velivoli 
stealth (invisibili ai radar) e i droni (ma- 
nufatti senza pilo- 
ta, come i Preda- 


tor e i Reaper, Partirono s 
usati in guerra), — Proprio da qui 
1 ricognitori 


Martin Mystè- che hanno 
re, in quel bacino fotografato 

di un lago pro- i missili sovietici 
seiugato chiamato a Cuba nel 1962 


Groom Lake, in TA N E 


quell’area di dodi- 

cimila metri qua- 

drati grande poco meno dello Stato del 
Connecticut, ma che ufficialmente non 
esiste, ci ha piantato le tende. «Nelle sue 
storie, l'Area 51 è un ramo derivato di 
un'organizzazione chiamata Altrove» 
spiega Castelli «e per me è come Atlanti- 
de. Ci sono marziani, mutanti, esperi- 
menti di telepatia. Tutti elementi che 
hanno dato spunti alle mie storie. Ma at- 
tenzione: Area 51 esiste davvero. È una 
base militare, si testano aerei, sono stati 
messi a punto i programmi dei droni. I 
suoi segreti si prestano a formu- 33 
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lare le più svariate ipotesi. Ma intorno si 
ὁ formata una leggenda che rende l'Area 
51 seconda solo ad Atlantide». 

La «Bestia di Kandahar» apparve in 
Afghanistan nel 2009. Lunghe ali, niente 
coda, due ruote una davanti e l'altra die- 
tro (come una bici) 
sembro agli esper- 


Mou E ti «l'ala volante» 
tutte le dei fratelli Horten, 
comunicazioni Scienziati tedeschi 
lel Pianeta. al servizio di Hitler 
la partita che un dispaccio 
di domani del maggio 1948, 
del Quartier gene- 

N rale del Comando 

europeo al diretto- 


re dell'intelligence americana in Austria, 
ipotizza scampati dalla Germania in 
fiamme e in contatto con i russi. La «Be- 
stia» è il RQ-170 Sentinel, collaudato nel- 
l'Area 51 e progettato per la ricognizione. 
Un modello classificato top secret, pilotato 
a distanza da una base di Indian Springs, 
50 chilometri a sud di Area 51. La «Be- 
stia» è l’ultima evoluzione del Predator, 
capace di portare 90 chili di armi senza 
pilota, e soprattutto del Reaper (Mietitri- 
ce), che regge una tonnellata e mezzo di 
armi, compresi i missili Hellfire e le bom- 
be GBU-12 a guida laser. 

Gli «occhi dal cielo» erano il sogno dei 
cosiddetti bad boys, che con la Guerra 
fredda presero il posto degli «scienziati 
dell'atomica». L'ossessione di quegli Stra- 
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LA PUNTATA DELLA 
PLURIPREMIATA 
FICTIONTV XFILES 
DEDICATA ALL'AREA 51 
EINTITOLATA 
DREAMLAND. 
SOTTO, I DUE 
DETECTIVE DELLA 
SERIE, FOX MULDER 
(L'ATTORE DAVID 
DUCHOVNY) 

E DANA SCULLY 
(GILLIAN ANDERSON) 


namore era la ricognizione, lo «spionag- 
gio celeste». Ma l’Area 51 nacque a due 
passi dai crateri dove sono stati testati i 
progetti per la costruzione di 70 mila 
bombe nucleari di 65 dimensioni diverse. 
E l'alito della guerra ha allevato nuovi sa- 
murai, che hanno soppiantato a loro volta 
i bad boys. Con i samurai, gli «occhi dal 
cielo» sono diventati spade. La partita re- 
sta il controllo dello spazio. Ma l’attenzio- 
ne si è spostata sugli oltre ottomila satel- 
liti che oggi orbitano intorno alla Terra. 

I satelliti controllano le comunicazioni 
del Pianeta. Da qui si possono guidare le 
tecniche di tracciamento a infrarossi per 
scovare sottoterra le installazioni militari 
più segrete. E sottoterra sta l'Area 52, ge- 
mella dell’Area 51, dove nel 1988 sono sta- 


LA CASSETTA DELLE LETTERE DELL'AGRICOLTORE 
STEVE MEDLIN, CONSIDERATA DA TURISTI 
E FANATICI IL PRINCIPALE SIMBOLO DELL'AREA 51 


ti effettuati i test per la Bunker Buster: 
lanciata da un drone è in grado di sfonda- 
re i bunker nel sottosuolo. E liquefarli. 

Alle 5 del mattino, ora standard del- 
l'Est, di un giorno imprecisato del 2007, 
un satellite cinese orbitava attorno alla 
Terra a quota 862 chilometri. Venne pre- 
so di mira e distrutto da un missile bali- 
stico a energia cinetica lanciato dalla ba- 
se cinese di Songlin, provincia del Si- 
chuan. Il satellite viaggiava a 2560 km/h 
e il missile a 2880. Un colpo precisissimo. 
Ufficialmente si trattò di un incidente. 

Sette mesi più tardi un missile SM-3 
Raytheon venne lanciato dal ponte del- 
l'incrociatore Lake Erie, di stanza nel Pa- 
cifico settentrionale. Viaggiò per 245 chi- 
lometri e colpì un satellite americano di 
2270 chili. La versione ufficiale fu che il 
satellite perdeva idrazina, un carburante 
tossico. Per questo andava abbattuto. Gli 
Usa vennero accusati di aver condotto un 
test di «guerre stellari» in risposta a 
quello precedente dei cinesi. 

Alfredo Castelli stempera così la ten- 
sione: «Per me l'Area 51 è soprattutto un 
film che non ha visto quasi nessuno. Vi si 
narra di due ragazzotti autori di fumetti 
che danno un passaggio a un alieno scap- 
pato dall’Area 51, dove era prigioniero dal 
1947. L'alieno parlava come uno zoticone, 
ma aveva sempre una sua saggezza». 

Alieno benedetto. Di gente come lui 
avremmo bisogno. Per affrontare quelli 
che il Comitato scientifico della Difesa 
americano, in un rapporto del 2008 tito- 
lato Sorpresa nello spazio, chiama wicked 
problems, problemi perversi o maligni. 
Sono problemi cosi complessi che non 
esiste neppure un'esatta definizione del 
problema stesso. «La vera natura del 
problema, dice il rapporto, puó essere 
compresa solo quando se ne trova la so- 
luzione». Si tratta di «questioni senza 
precedenti», mai affrontate e risolte pri- 
ma. Le persone incaricate di fronteg- 
giarle, devono essere preparate a «esse- 
re colte di sorpresa» e in grado di gesti- 
re conseguenze impreviste, perché 
«giocare al gioco cambia il gioco». Pec- 
cato che il gioco sia ancora born classi- 
fied, che in gergo militare vuol dire piü 
o meno «segreto a prescindere». 

PIERO MELATI 
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EW YORK. Il più grande mi- 
stero degli Stati Uniti non è 
più un mistero: ma forse era 
meglio fosse rimasto così. 
Preferite credere agli Ufo ο 
agli americani che fanno 
esperimenti degni dei nazisti di Mengele? 
Vi fa più orrore pensare ché i dischi volan- 
ti siano davvero atterrati da Marte ο che 
siano stati spediti dalla Russia di Stalin 
con a bordo un pugno di bam- 
bini mostruosamente modifi- 
cati? E avreste mai sospettato 
che la guerra dei droni sban- 
dierata da Barack Obama, la 
caccia e l’uccisione dei terrori- 
sti con quegli aerei senza piloti 
che ha cambiato la guerra in 
Afghanistan, è nata proprio 
nella base in cui gli Usa hanno 
sviluppato i segreti rubati alla 
Germania di Adolf Hitler? 

La verità che nessuno 
avrebbe mai voluto sentirsi 
raccontare viene spifferata in 
un libro che sta facendo tre- 
mare l'America e adesso esce 
anche in Italia. Si chiama Area 
51, come la base dei misteri nel 
deserto del Nevada che esiste da più di 
mezzo secolo ma ufficialmente per gli Usa 
non c’è. Una grande inchiesta di quasi 
quattrocento pagine che raccoglie oltre 
cento interviste a testimoni più o meno 
oculari. Firmata da una giornalista del Los 
Angeles Times che tutta l'America conosce 
perché tre anni dopo l’11 set- 
tembre scoprì le prove per un 


attentato che una frangia si- In quam Io 


luo; 


riana di Al Qaeda voleva com- re ti 
piere sul volo Detroit-Los An- 1 test nucleari 
geles. Questa donna si chiama per la bomba 


Annie Jacobsen. E trai segreti poi 5 

di Area 51 e la sua storia ci sa- SU 

rebbe da farne un film. Che in- 

fatti si farà: Area 51 diventerà 

una serie tv prodotta da quella 

Gale Anne Hard che ha già firmato Alien e 

Terminator. E si prepara a bissare il suc- 

cesso di X Files, il telefilm tutta fiction 

ispirato proprio alla base dei misteri. 
Roba da paura: come l'intrigo che lega 

il Manhattan Project, che portò alla co- 

struzione della prima bomba atomica, al 
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L'AREA51 

FOTOGRAFATA DALL'ALTO. 
2 UN GADGET 

VENDUTO IN UN BAZAR 
VICINO ALLA BASE. 

LA EXTRATERRESTRIAL 
HIGHWAY, L'AUTOSTRADA 
UFFICIALMENTE 
INTITOLATA AL MITO DELLA 
BASE USA, 

NEL 1996 


misterioso ritrovamento di un oggetto 
non meglio identificato nel deserto del 
New Mexico a Roswell: la madre di tutte 
le teorie ufologiche. Possibile? «Io credo di 
sì» dice Annie Jacobsen sfogliando con il 
Venerdì il suo libro dei misteri. «Una delle 
rivelazioni più inquietanti della mia in- 
chiesta è proprio questa: ciò 
che si nascondeva dietro al- 
l'operazione Sigma 4. Un mi- 
stero che l'agenzia atomica ha 
il dovere di spiegare: perché 
era l'agenzia atomica ad avere 
ciata ^ laresponsabilità del progetto». 
hima Uoperazione Sigma 4: quella 
che avrebbe coperto la verità 
sul ritrovamento degli Ufo a 
Roswell per nascondere gli 
esperimenti biogenetici degli americani. 
Andiamo con ordine? In principio non 
c'è Area δ]. In principio c’è la guerra più 
brutta: la Seconda guerra mondiale. Gli 
Usa vincono grazie a quella bomba atomi- 
ca messa a punto con il Manhattan Pro- 
ject. Ma gli esperimenti proseguono an- 


che dopo in quella fetta di deserto a un'ora 
e mezza da Las Vegas che diventerà la se- 
gretissima Area 51. Le esplosioni trasfor- 
meranno terreni e rocce in quella pista 
unica al mondo in cui Neil Armstrong e 
Buzz Aldrin tanti anni dopo simuleranno 
in gran segreto le passeggiate sulle lande 
lunari prima della missione del 20 luglio 
1969. I soliti cospirazionisti si spingeranno 
anche oltre: sostenendo che l’allunaggio 
non è mai avvenuto e che è stata una mes- 
sinscena (come racconterà anche il film 
Capricorn One) allestita proprio nel teatro 
di Area 51. L'inchiesta di Jacobsen smonta 
queste fantasie. Ma avanza un'ipotesi an- 
cora più inquietante. 

Area 51 si chiama così — ricostruisce la 
giornalista attraverso una serie di testimo- 
nianze - perché nel 1951 qui vengono por- 
tati i resti dell’incidente di Roswell. Il mito 
degli Ufo si scatena dopo che lo stesso por- 
tavoce della base militare nel New Mexico 
riferisce del ritrovamento di un «disco vo- 
lante» in un comunicato stampa che poche 
ore dopo sarà costretto a ritrattare. Da al- 
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Mercoledi 13 luglio 2005 


PERUGIA — Un volo dal quinto 
piano di una palazzina di via Chi- 
ni, a Roma. Cosi, lunedi notte, ha 
deciso di tagliare con la vita Ceci- 
lia Gatto Trocchi, 66 anni, antro- 
pologa, scrittrice e volto televisi- 
νο, nota per le battaglie contro le 
sette sataniche e l’occultismo. 

Quando si tagliano così brusca- 
mente i fili dell’esi- 
stenza si è in presen- 
za di un grande, im- 


Aveva perso il figlio 


mano a uno studiosa così raffinata- 
mente curiosa, profonda, ricca di 
una rara intelligenza analitica co- 
me la professoressa Gatto Troc- 


« chi. Dopo Chieti insegnava a Ro- 


ma Tre, ma è soprattutto all’uni- 
versità di Perugia che ha lasciato 
una traccia indelebile, dove per 
lunghi anni era stata docente di an- 
tropologia cultura- 
le. E proprio in Um- 
bria s'erano svolte 


menso dolore. Mai solo due anni fa molte sue ricerche. 
superato. A Cecilia confluite in libri di 
Gatto Trocchi era Famosa perle lotte successo. 


morto un figlio, im- 


provvisamente, due contro i finti guaritori, 


estati fa. Un inciden- 
te stradale che 


all'inizio non s'era 
rivelato grave e poi s'era volto i 
tragedia. 

Aveva cercato di superare il mare 
di lacrime intitolando anche un 
premio letterario alla memoria del 
giovane. Erano accorsi tutti, firme 
illustri, intellettuali di grido, a da- 
re un aiuto morale, a tendere la 


le sette e la magia 


Affascinante πο] 
parlare come nella 
scrittura, incalzan- 
te, polemista con il 
dono della chiarez- 
za dei concetti, si allontanava sem- 
pre con decisione dal sapere acca- 
demico. Del resto l'area dei suoi 
interessi era il mondo attuale an- 
che se intessuto con i fili della tra- 
dizione antica e l'esperienza la 
portava direttamente sul campo: 
suo cammino era un periplo attor- 


no al pullulare delle sette 
e dei gruppuscoli misterici, al fio- 
rire di guaritori fasulli, a segreti 
che affondavano le radici nella sto- 
ria millenaria. 

Il vero e il falso, la luce del Creato- 
re e le tenebre, la fede e là 
credulità popolare: era entrata in 
oltre cinquanta riti pullulanti qua 


e là. Per sa- 
pere, per conoscere da vici- 

no, per denunciare la falsità, il ma- 
re di denaro che si muoveva die- 
tro, le vuote promesse di un pote- 
re che era solo miserevole ingan- 
no. L'insegnamento era attività 
prediletta, le sue lezioni affollate 


| 


UNA FERITA 

MAI RICUCITA 
Cecilia Gatto Trocchi 
(foto Bargellini). Due 
estati fa l'antropologa 
ha perso il figlio in 

un incidente stradale 
e non si è mai ripresa 
dal dolore 


di giovani e non solo, visto 
che erano sempre sollecitan- 
ti, ricche di scoperte, di sti- 
moli, di riflessioni. Aveva 
Viaggiato a lungo per studia- 
re magia e religione in Bras; 


dionale, nell'ambito della san- 
teria cubana. Nel nostro Paese 
| aveva compiuto un lungo, ap- 

passionante e appassionato itine- 
rario nell'arcipelago dell’ occulti- 
smo, dello spiritismo, della New 


| Age all'interno di confraternite a 


sfondo esoterico. 
E i suoi volumi erano stati sempre 
segnati da successo. Si ricordano 
«Magia ed esoterismo in Italia» 
del 1991, «Viaggio nella magia» 
del "93, «Le sette in Italia» di un 
anno dopo, «Il Risorgimento eso- 
terico» del ‘96. E poi «Miracoli», 
uscito nel "98 dopo aver visitato i 
maggiori santuari in ogni parte 
del globo, e «Nomadi spirituali», 
mappa dei culti del nuovo millen- 
nio (da quelli di matrice cristiana 
agli orientali, dagli psico-spiritua- 
listici ai neopagani) in cui ben evi- 
denti nella classificazione erano 
le origini, il contenuto dottrinale, 
le modalità di classificazione. 
E ancora «Racconti e leggende po- 
polari di Roma», che era quasi un 
carezzevole saluto alla sua città e 
il contemporaneo «Fiabe nel mon- 
do». Quasi un saluto, con un sorri- 
so che invece sapeva di pianto. 
Mimmo Cole: 


CECILIA GATTO TROCCHI 


| Studio le sette 
Morta suicida 


| Coletti a pagina 16 


Ino 


Ho letto su un giornale che un film francese sui pinguini, costato 8 milioni di 
dollari, ha battuto negli incassi americani il kolossal «La guerra dei mondi» di 
Steven Spielberg che ὃ stato una bella tassa per i suoi produttori (130 milioni di 
dollari). La notizia certamente mi rallegra: ho sempre tifato per i tanti piccoli 
Davide senza arte né parte che, sovvertendo tutti i pronostici, mettono KO i 
Golia. E poi ho davvero un debole per i pinguini, quei divi in frac un po* 
impacciati e un po’ impettititi, che offrono tanto simpatico calore ai ghiacci artici. 
Ciò premesso, mi dispiace che «La guerra dei mondi» non stia avendo quel 
successo che tutti s'attendevano perché sin da piccolo mi hanno affascinato i 
marziani che ci conquistano. Sono convinto che i marziani, come tutte le fantasie, 
siano migliori di noi e che, magari, con il loro atterraggio, avrebbero portato un 
pizzico di serenità e di bontà nella Terra che tra, attentati, guerre, stupri e 
violenze, non fa certo una gran bella figura. Quando il mitico Orson Welles, nei 
mitici anni Trenta, s’inventò alla radio lo sbarco degli extra-terrestri ci furono 
scene di panico negli Stati Uniti. Quasi 70 anni dopo faremmo forse salti di gioia. 


nel quale racconta chi è 
sonole sue speranze. In un settore de- 
dicato al libro “Itala” di Salvatore Ver- 
naci, racconta di essere rimasto colpi- 
to da unafrase, nella qualesi riconosce 
appieno: «Tuttavia era evidente la sua 
bontà, aperta alla fiducia verso gli altri, 
e perciò spesso soggetta, sconsolata- 
mente all'amarezza delle delusione». 
Carlo Nicolato 


, cosa fa e quali 


UFOs OVER INDIA 


Taken by Apollo 12 Astronauts 
Official NASA Photo 


UFOLOGIA 


i CLIPEOLOGIA e documenti rari | soras e M ove 
da emeroteca Anni "70 . ; ἃ 
108. Ascoli, Anno 762 


Altra pioggia di "sassi" meteoritica. 


109. Medio Oriente, Anno 764 


Per la durata di parecchi giorni, dopo l’apparizione di una grande “cometa”, si udirono “voci spaventevoli” 
seguite da un “forte terremoto”. 


110. Roma, stesso anno 
Fu visibile a lungo in cielo una specie di “corona” intorno al sole. 


111. Medio Oriente, Anno 805 
Furono segnalate piogge di “sangue” e di “lana”. 


112. Napoli, Anno 847 
Non fu spiegata l'apparizione di “molti fuochi notturni". 


113. Roma e Brescia, stesso anno 
Si registró una grande carestia in seguito ad una pioggia di “sangue”. 


114. Toscana, Anno 850 


Si verificò un fenomeno insolito: una pioggia di “sassi”, probabilmente di origine meteoritica, che ucci- 
se molti uomini ed animali. 


115. Amiternum, Anno 890 
Si registró una pioggia di "lana". 
Si tenga presente come la "lana" ricorda i "capelli d'angelo" o "bambagia silicea". 


116. Toscana, stesso anno 
Si assisté alla comparsa di molti "fuochi per l'aria", seguita da una pioggia di “sangue”. 


117. Lombardia, stesso anno 
Si verificò la comparsa in aria di “mostri con voci spaventevoli". 


118. Asia Minore e Napoli, Anno 913 
Comparsa di “fuochi aerei” e di “uomini che combattevano per l’aria”. ; 


119. Costantinopoli, Anno 940 
Si riscontrò ancora una pioggia di “sangue”. 


120. Francia, stesso anno 
Ebbe luogo pet ben sei ore una pioggia di “grano” e di “pesce”. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazione del Gruppo “Quasar” di Messina]. 
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ge biel dare ee ee 
Li «Carosello» di Ufo 
| SEM 
©) sul cielo di Madrid 
rh I olia), NN 
1 
$ | MADRID -~ Parecchi oggetti volanti non iden- 
ZO titeati(Ufo)sonostatiseorti leri sulia verticale 
— di Madrid per 40 minuti da numerose persone, 
anche da glornalisti della «Afp». Questi «Ufon 
luminosi, alcuni del quali upparivano immobi- 
Jie altri in movimento, sono stati scorti nel cie. 
? , lodella capitale dopo poco le 22 di sabato. Aleu- 
Y ne persone In strada hanno precisato di aver H 
osservato una nube rossastra di un diametro di 
un centinalo di metri con dentro due punti lu- 
minosi di un blanco accecante, presso la nube 
tre altel punti luminosi piravano su «e stessi a 
| velocità vertiginosa In si panti orario. Inter- 
rogati diti giornalisti, 4 enti dell'aviazione 
civile hanno dotto che nessun aereo ha sorvola- 
to Madrid n bassa quota all'ora in cui è stato 
osservato il fenomeno. 


MAT 


Per la terza volta in un mesa 
Ufo avvistati ad. Haifa . 


"TEL AVIV, 10 locale politecnico sostengo- 
Per la terza volta in un Πο Infatti che un oggetto 
mese gll «Ufo. sono stati »simile a due piramidi unite 
visti nel cielo di Haifa, GI per il vertice. per circa 30 
studenti di una classe del second! ba volteggiato in 
n cielo sul golfo della città, 
All'inizio di ottobre un abi: 
tante di Haifa aveva soste. 
nuto ron solo di aver visto 
Un oggetto volante lumino- 
30, ma aveva Indicato anche 
Il luogo del presunto er- 
raggio, un prato che ppa- 
tiva bruciato. 
Un umorista Israellano 
ha avanzato l'ipotesi che Il 
moltiplicarsi degli avvista- 
menti di «Ufo. in Israele sia 
da collegare allo sciopero 
della radio e della tv statale, 
In corso da un mese. «Era da 
parecchio tempo — ha 
scritto SAM I ως 
cercavano di attirare la no- 
€ t G stra attenzione, invano per. 
ché eravamo tutti presi dal 
* programmi tv. Ora per lo 
((~((- 9} Sciopero abbiamo più tem- 
po di scrutare 1) cielo., 
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—HAT-SHAPED UFO OVER 
BOLOTIC, YUGOSLAVIA 


July 17 197. 
ο 


redit: A. Huneeus/ICUFON Archives 


Radio Padania parla degli Ufo varesini 


«Una provincia ricca di avvistamenti» 


"= UfosuSaronno.Seneč 
parlato ieri a Radio Padania, in 
occasione della “Maratona Pada- 
nia Misteriosa”, cinque ore di di- 
rettapersvelare i misteridique- 
sti ed altri mondi, 

Acondurre il programma ra- 
diofonico Alfredo Lissonianche 
socio del Centro Ufologico Na- 
zionale. Tra gli ospitilasaronne- 
se Stefania Genovese, primain 


Provincia di Varese 31-3-14 


Italiaadessersilaureataconuna 
tesiepistemologica sul fenomeno 
Ufo, che ha passato inrassegnai 
casi recenti più clamorosi, a co- 
minciare da quelli che hannoun 
avallo ufficiale. 


Fatto inspiegabile 

Come quello del 12 luglio 1996 
quando si verificò l’unico caso 
saronnese presente tra gli oltre 


400raccoltidall’Aeronautica Mi- 
litare Italiana, catalogato come 
non spiegato e recentemente de- 
rubricato grazie all'opera di due 
reporter militari appassionati del 
fenomeno. 
«Ilfatto-raccontala Genove- 
se - è accaduto la sera alle 21, 
quando un'intera famiglia ha po- 
tuto notare unastrana scia lumi- 
nosanel cielo. Preso un binocolo, 


i testimoni si sono accorti che 
loggettoavevaunaformaatrian- 
golo. L’Aeronautica Militare, nel 
suo rapporto, lo ha giudicatoin- 
spiegabile in quanto ‘non asso- 
ciabile ad attività di volo cono- 
sciuta'». 3 
La stessa Genovese all'epoca 
haassisitito al fenomeno. «Ricor- 
do benissimo che subito dopo 
diversi aerei militari avevano 


pattugliato l'area in cerca del- 
FUfo. La conclusione, velivolo 
nonidentificato, fornita dall'Ae- 
ronauticarestala più plausibile», 


Tradizione di avvistamenti 

Altricasisonostati passati alse- 
taccio: la provincia di Varese ha 
unalunga tradizione di avvista- 
menti Ufo. Unesempio èlaflotti- 
glia di «30 o 40 luci sferiche e 
lattiginose, che uscivano da una 
nuvola, come se spiovessero dal- 
l'alto», viste volteggiare sopra Ca- 
ronno Pertusella dall’astrofilo 
Michele Castellano, che il 23 
giugnoscorsoeraalla guida della 
propriamacchina aS.Lorenzodi 
Parabiago. «Eranole16,58, il cielo. 
eraparticolarmente terso ed ho 


notato benissimo ilfenomeno», 
ha dichiarato Castellano. Altra 
testimonianza è quella della 
guardia ecologica volontaria Fa- 
bio Siciliano, bollatese, che ha 
notato «quattro luci dorate che 
alle 22.42 da Saronnosidirigeva- 
noverso Legnano», Erail 20 ago- 
sto 2011 e Siciliano si trovava in 
macchina all'altezza di Origgio. 

Ma il caso più interessante, 
secondola Genovese, riguarda un 
controllore di volo che, la sera del 
15 settembrealle ore 22, ha potu- 
toosservare per alcuni minuti da 
Caronno Pertusella, una strana 
luce rossa che sembrava stazio- 
naresoprala Chiesa di S.Alessan- 
dro, proprio mentre venivano 
lanciati fuochi d'artificio. m V.Des. 
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| Tutti i misteri degli UFO 


svelati 


Esperti 

e scienziati 
a confronto 
in una 

non stop 

di 5 ore 


di Marco Pinti 


Extraterrestre portami 
via, cantava Eugenio Fi- 
nardi. C'è qualcuno là 
fuori? Ce lo chiederemo 
oggi, dalle 17 alle 22, a 
Radio Padania, in occa- 
sione della “Maratona 
Padania Misteriosa”. 
Cinque ore di diretta per 
svelare i misteri di questi 
ed altri mondi. 

«Per l'occasione - spiega 
Alfredo Lissoni, il Fox 
Mulder di via Bellerio, 
Conduttore della trasmis- 
sione e socio del Centro 


Ufologico Nazionale - pro- 
porremo una serie di casi 
che hanno ricevuto l'av- 
vallo dell'Aeronautica Mi- 
litare, catalogati come 
non spiegati e recente- 
mente derubricati grazie 
all'opera di due reporter 
militari appassionati del 
fenomeno, e daremo νο- 
ce a molti dei testimoni 
interessati». 


in diretta RADI 


Ai microfoni si alterne- 
ranno scienziati ed 
esperti, giornalisti e po- 
i. Fra gli ospiti, il so- 
ciologo Roberto Pinotti; 
il politico Mario Borghe- 
zio, promotore di un'in- 
terrogazione parlamenta- 
re sugli UFO; i consiglieri 
regionali Federico Lena 
(Lega); l'astrofisico Gio- 
vanni Bignami; l'astro- 


È 


nauta Pietro Aliprandi; i 
pilota Marco Guarisco; la 
filosofa Stefania Genove- 
se, prima in Italia ad es- 
sersi laureata con una 
tesi epistemologica sul 
fenomeno UFO; gli astro- 


"fili Michele Castellano e 


Fabio Siciliano; i giorna- 
listi militari Vincenzo Si- 
napi e Lao Petrilli, re- 
sponsabili della derubri- 


ποπ. 


946-6427756 


RII STA 


cazione del materiale mi- 
litare. Per gli Stati Uniti 
interverrà Laura Magda- 
lene Eisenhower, proni- 
pote del presidente ame- 
ricano ed ufologa convin- 
ta, che per l'occasione 
racconterà cosa ha visto 
negli archivi segreti del 
nonno. 

E secondo indiscrezioni 
potrebbero intervenire in 
diretta anche i due lio- 
“corni! 

Non mancate! 


Dalle 17 alle 22 su 
Radio Padania Libera - 


Domenica 30 MARZO 2014 "PREALPINA 


iu Saronno nel luglio '96? 


n smentito dall'Aeronautica, che quella sera fece alzare gli aerei in ri ricognizione 


iegazione per l'oggetto che volò 
iu Saronno nel luglio 1996 {toto Bitz) 


‘ati: denuncia 


Ὁ giorni. 
he senza patente era anche 
assicurazione un senegalese 
ini individuato dai vigili mentre 
n motorino alla periferia della 
| straniero è stato denunciato 
evuto uria multa da 800 eùro; 
n questo caso è stato dispo- 
questro del motorino. Con l'ar- 
a bella stagione, come di con- 
a polizia locale intensificherà i 
| sui centauri — in particolare 
inanze delle scuole Superiori 
obiettivo sia di fare rispettare 
e che soprattutto di evitare 
lla prevenzione gli incidenti 


SARONNO - Un vero e 
proprio X-file, rimasto 
per molti anni sepolto ne- 
gli archivi dell’ Aeronauti- 
ca militare, ora è tornato 
alla luce e studiato da Al- 
fredo Lissoni, del Centro 
ufologico nazionale. 
Tutto sarebbe successo 
proprio a Saronno e dintor- 
ni ed è lo stesso Lissoni a 
parlare dell’ unico episo- 
dio ritenuto "inspiegabi- 
le" fra quelli che sono sta- 
ti catalogati dall'Aviazio- 
ne e che interessa la città 
degli amaretti: «Stiamo 
parlando ‘di un avvista- 
mento del 12 luglio 1996, 
unico caso saronnese pre- 
sente tra gli oltre 400 che 
nel corso del tempo sono 
stati raccolti dall’ Aeronau- 
tica militare italiana, mai 
spiegato e recentemente 
derubricato e dunque dive- 
nuto finalmente di domi- 
nio pubblico». 

Della vicenda si è occupa- 
ta anche l’ufologa locale, 
Stefania Genovese: «E' 
accaduto tutto attorno alle 
21 di quel giorno, quando 
un'intera famiglia ha potu- 
to notare una strana scia 
luminosa nel cielo; preso 
un binocolo, i testimoni si 
sono accorti che l’oggetto 
aveva una forma a triango- 
lo. L'Aeronautica milita- 
re, nel suo rapporto, lo ha 
giudicato inspiegabile in 
quanto non associabile ad 
attività di volo conosciu- 
ta. Sebbene in seguito si 
sia detto che potesse trat- 
tarsi di un banale pallone 
lanciato durante la festa 


parrocchiale di Morazzo- 
ne, io stessa all’epoca ho 
assisitito al fenomeno e ri- 
cordo benissimo che subi- 
to dopo diversi aerei mili- 
tari avevano pattugliato 
l’area in cerca dell’Ufo. 
La conclusione, "velivolo 
non identificato", fornita 
dall’ Aeronautica resta 
dunque sinora la più plau- 
sibile». 
In zona, d'altronde, l'avvi- 
stamento di Ufo non è una 
novità. La stessa Genove- 
se' ricorda alcuni eventi 
precedenti, segnalati al 
Centro ufologico: «La not- 
te del 20 agosto 2011 una 
guardia ecologica che sta- 
va viaggiando in auto e si 
trovava all’altezza di Orig- 
gio vide, poco dopo le 
22.30, quattro luci dorate 
che da Saronno si dirige- 
vano verso Legnano. Al- 
tro caso interessante quel- 
lo che riguarda un control- 
lore di volo. Costui, evi- 
dentemente un esperto di 
aerei, il mese dopo, la se- 
ra del 15 settembre, alle 
22, aveva potuto osserva- 
re per alcuni minuti da Ca- 
ronno Pertusella una stra- 
na luce rossa che sembra- 
va stazionare sopra la chie- 
sa di Sant Alessandro, 
proprio mentre venivano 
lanciati i fuochi d'artifi- 
cio. Appena le pirotecnie 
sono terminate, é compar- 
so l'oggetto che salendo 
verso il cielo, ha descritto 
un angolo di 90 gradi, al- 
lontanandosi rapidamente 
in direzione di Saronno». 
Roberto Banfi 


LA MARATONA 


boldo approva il Pat 
«Ora possiamo crescere» | 


UBOLDO - Dopo una maratona consiliare durata 
dalle 18 alle 2.40, Uboldo ha un nuovo Piano di go- 
verno del territorio, in variante a quello ereditato 
dall'ex giunta Piazza. «Avevamo uno strumento ur- 
banistico che fermava il paese, che non consenti- 
va lo sviluppo residenziale né produttivo lasciando 
lo status quo - commenta l'assessore all'Urbanisti- 
ca Angelo Leva - Uboldo, però, non è un paese 
dove la gente viene a dormire e basta, è un comu- 
Ne vivo, attivo, che cresce e ha bisogno di svilup- 
parsi. Il Pgt vecchio non seguiva l'evoluzione della 
nostra gente». Sono 168 le osservazioni pervenu- 
te, più 6 accettate anche se fuori dai termini e 50 
delle quali accolte interamente o parzialmente. 
Prima che fossero votate, Uboldo Civica ha mes- 
so in dubbio la legalità dell'iter seguito, avvertendo 
i consiglieri di Uboldo αἱ Centro della grande re- 
Sponsabilità che si assumevano. Nessuno ha pe- 
τὸ fatto marcia indietro e così una maggioranza 
che si è dimostrata compatta ha approvato la va- 
riante malgrado la contrarietà manifestata più vol- 
te dalle opposizioni. Entusiasta il sindaco Loren- 
zo Guzzetti: «Questo è il momento più alto, politi- 
camente parlando, perché abbiamo disegnato 
l'Uboldo del futuro. Lasciamo un solco e una firma 
importanti. In questo Pgt ci sono il cuore e la pas- 
sione di queste persone, c'è un'idea di comunità, 
c'è un progetto, una visione, un credo comune. In 
questo Pgt c'è la voglia di guardare al futuro cer- 
cando di dare ottimismo, lavoro, stabilità alle no- 
stre famiglie». L'assessore Leva tiene a ringraziare 
proprio il sindaco, «Senza il quale questo sogno 
non sarebbe divenuta realtà. Ha saputo risolvere e 
togliere i numerosi ostacoli che si sono presentati 
lungo il cammino». Punto controverso è la destina- 
zione commerciale dell'ex Lazzaroni: sicuramente 
sarà un tema della prossima campagna elettorale. 
Stefano Di Maria 


1 


| 


SARONNESE 


Un Ufo su Saronno nel | 


E l'unico avvistamento non smentito dall'Aeronautica, che quella sera fece 


Nessuna spiegazione per l'oggetto che volò 
su Saronno nel luglio 1996 (toto Bitz) 


SARONNO - (g.s.) In pochi giorni la 
polizia locale ha scoperto due stranie- 
riche circolavano in sella a ciclomoto- 
re senza avere il patentino. Per un gi- 
ro sul motorino di un amico un maroc- 
chino di 47 anni che non aveva mai 
conseguito il necessario patentino, è 
stato denunciato. L’immigrato era 
stato fermato dalla polizia locale in 
via Larga, alla periferia della città, du- 
rante un controllo di routine. Ora sarà 
la magistratura a decidere l'importo 
della relativa sanzione, che comun- 
que non sarà inferiore ai duemila eu- 
ro. L'extracomunitario è stato anche 
appiedato:il ciclomotore è infatti sta- 
to sottoposto a un fermo amministra- 


DUE STRANIERI IN MOTORINO SENZA PATENTE 


Centauri non identificati; denuncia 


tivo di 60 giorni. 

Oltre che senza patente era anche 
senza assicurazione un senegalese 
αἱ 40 anni individuato dai vigili mentre 
girava in motorino alla periferia della 
città: lo straniero è stato denunciato 
e ha ricevuto una multa da 800 eùro; 
anche in questo caso è stato dispo- 
sto il sequestro del motorino. Con l'ar- 
rivo della bella stagione, come di con- 
sueto, la polizia localeintensifichera i 
controlli sui centauri — in particolare 
nelle vicinanze delle scuole superiori 
— con l'obiettivo sia di fare rispettare 
le regole che soprattutto di evitare 
grazie alla prevenzione gli incidenti 
stradali. 


SARONNO - Un vero e 
proprio X-file, rimasto 
per molti anni sepolto ne- 
gli archivi dell’ Aeronauti- 
ca militare, ora ὃ tornato 
alla luce e studiato da Al- 
fredo Lissoni, del Centro 
ufologico nazionale. 
Tutto sarebbe successo 
proprio a Saronno e dintor- 
ni ed ὃ lo stesso Lissoni a 
parlare dell'unico episo- 
dio ritenuto "inspiegabi- 
le" fra quelli che sono sta- 
ti catalogati dall'Aviazio- 
ne e che interessa la città 
degli amaretti: «Stiamo 
parlando 'di un avvista- 
mento del 12 luglio 1996, 
unico caso saronnese pre- 
sente tra gli oltre 400 che 
nel corso del tempo sono 
stati raccolti dall' Aeronau- 
tica militare italiana, mai 
spiegato e recentemente 
derubricato e dunque dive- 
nuto finalmente di domi- 
nio pubblico». 

Della vicenda si é occupa- 
ta anche l'ufologa locale, 
Stefania Genovese: «E' 
accaduto tutto attorno alle 
21 di quel giorno, quando 
un'intera famiglia ha potu- 
to notare una strana scia 
luminosa nel cielo; preso 
un binocolo, i testimoni si 
sono accorti che l'oggetto 
aveva una forma a triango- 
lo. L’ Aeronautica milita- 
re, nel suo rapporto, lo ha 
giudicato inspiegabile in 
quanto non associabile ad 
attività di volo conosciu- 
ta. Sebbene in seguito si 
sia detto che potesse trat- 
tarsi di un banale pallone 
lanciato durante la festa 


parrocchiale di Morazzo- 
ne, io stessa all'epoca ho 
assisitito al fenomeno e ri- 
cordo benissimo che subi- 
to dopo diversi aerei mili- 
tari avevano pattugliato 
l'area in cerca dell'Ufo. 
La conclusione, "velivolo 
non identificato", fornita 
dall’ Aeronautica resta 
dunque sinora la più plau- 
sibile». 
In zona, d’altronde, l'avvi- 
stamento di Ufo non è una 
novità. La stessa Genove- 
se' ricorda alcuni eventi 
precedenti, segnalati al 
Centro ufologico: «La not- 
te del 20 agosto 2011 una 
guardia ecologica che sta- 
va viaggiando in auto e si 
trovava all’altezza di Orig- 
gio vide, poco dopo le 
22.30, quattro luci dorate 
che da Saronno si dirige- 
vano verso Legnano. Al- 
tro caso interessante quel- 
lo che riguarda un control- 
lore di volo. Costui, evi- 
dentemente un esperto di 
aerei, il mese dopo, la se- 
ra del 15 settembre, alle 
22, aveva potuto osserva- 
re per alcuni minuti da Ca- 
ronno Pertusella una stra- 
na luce rossa che sembra- 
va stazionare sopra la chie- 
sa di Sant Alessandro, 
proprio mentre venivano 
lanciati i fuochi d'artifi- 
cio. Appena le pirotecnie 
sono terminate, è compar- 
so l’oggetto che salendo 
verso il cielo, ha descritto 
un angolo di 90 gradi, al- 
lontanandosi rapidamente 
in direzione'di Saronno». 
Roberto Banfi 


SARONNO 
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| due esperti 

di Ufo Alfredo 
Lissoni e Stefa- 
nia Genovese, Il 
primo condurrà 
la trasmissione 
f di domenica 

a Radio Padania, 
la seconda par- 
teciperà 


0 A CASA NOSTRA: 
) I CIELI SARONNESI 


ilitari avevano pattugliato l'area in 
La conclusione - velivolo non 
ornita dall'Aeronautica resta dun- 
iusibile». «In effetti il parroco di 
i disse che il pallone era stato 
, quindi ben dopo l'avvistamento. 
lone mi disse di aver notato l'og- 
», sottolinea Lissoni. 

ottiglia di «30 o 40 luci sferiche e 
‘uscivano da una nuvola, come se 
ll’alto», viste evoluire sopra Ca- 
lla dall'astrofilo Michele Castel- 
giugno 2013 stava transitando in 
Lorenzo di Parabiago. «Erano le 
era particolarmente terso ed ho 
no il fenomeno; ho cercato anche 
l'Iphone, ma senza risultato», ha 
tellano. Mentre la gutirdia eco- 


ia Fabio Siciliano, bollatese, πα. 


> luci dorate che'alle 22.42 da 
gevano verso Legnano». Era il 20 
a prima cosa che ho fatto - aveva 
ronista de La Settimana - è stato 
are l'orologio della macchina per 
nche il dettaglio dell’ora. Quel 
nia compagna stavamo tornando 
veterinaria di Legnano e avevo 
ostrada. All'altezza di Origgio, al- 
i, ho notato quattro luci dorate 
, € soprattutto molto distanti tra 
i prima volta che Siciliano vedeva 
omeni, ma ogni volta ne è rimasto 
biamo osservato le luci per circa 
Prima solo io, quindi ho richia- 


mato l’attenzione della mia compagna. Peccato 
che non mi sia potuto fermare a fotografare l'Ufo, 
ma ero in autostrada ed era troppo rischioso e poi 
è durato davvero pochissimo. Comunque ho visto 
che, superati i filari degli alberi, la luce rion si è 
abbassata, anzi diventava più nitida», Aveva quin- 
di aggiunto parlando sempre con il cronista: «Le 
luci erano mediamente più luminose di Venere, 
di un giallo-oro molto brillante, inoltre la luce più 
vicino a noi aveva un punto rossa». 

Tutto questo sarà raccontato domenica 30, 
dalle 17 alle 22, a Radio Padania, a «Maratona 
Padania Misteriosa», cinque ore di diretta per 
svelare i misteri di questi ed altri mondi. «Per 
l'occasione - spiega Lissoni, che è il conduttore 
del programma - setacceremo la casistica sa- 
ronnese, dando la parola ad esperti e testimoni. Ai 
microfoni si alterneranno scienziati ed esperti, 
giornalisti e politici. Fra gli ospiti, oltre alla Ge- 
novese, il sociologo Roberto Pinotti; il politico 
Mario Borghezio, promotore di un'interroga- 
zione parlamentare sugli Ufo; i consiglieri re- 

ionali Federico Lena (Lega) e Stefano Buffagni 
(Mss); l'astrofisico Giovanni Bignami; l'astro- 
nauta Pietro Aliprandi; il pilota Marco Guarisco; 
i giornalisti militari Vincenzo Sinapi e Lao Pe- 
trilli, responsabili della derubricazione del ma- 
teriale militare». Lissoni conclude: «Diciamo che 
il 99% degli avvistamenti ha spiegazioni logiche, 
resta guel'1% a cui non si riesce a dare una 
risposta». Nella speranza di non essere soli nel- 

l'universo. 
Franca Gerosa 
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Nelle due foto 
in alto l'Ufo 
awvistato nel 
luglio 2009 da 
Fabio i 
un avvista- 
mento sopra 
Uboldo e, a 
lato, Fabio Si- 
ciliano che ha 
notato strane 


era in auto 
con la fidan- 
zata 


La Settimana 
Venerdi 28 marzo 2014 


Il caso più 
interessante 
riguarda 

un controllore 
di volo che il 15 
settembre, alle 
22, ha osservato 
da Caronno 
Pertusella, una 
strana luce rossa 
sopra la Chiesa 
di S. Alessandro 


CONTINUI AVVISTAMENTI 


Be 


GLI ALIENI SONO A CASA NOSTR. 
GLI UFO AMANO | CIELI SARONNI 


(gr) Ufo su Saronno. Gli avvistamenti sono con- 
tinui e frequenti. «Il caso più interessante - 
afferma Stefania Genovese, esperta del settore 
(la prima in Italia a essersi laureata con una tesi 
epistemologica sul fenomeno Ufo) con il marito 
Alfredo Lissoni (socio del Centro Ufologico Na- 
zionale) - riguarda un controllore di volo che, la 
sera del 15 settembre dello scorso anno, alle 22, 
ha potuto osservare per alcuni minuti, da Ca- 
ronno Pertusella, una strana luce rossa che sem- 
brava stazionare sopra la Chiesa di S. Alessandro, 
proprio mentre venivano lanciati i fuochi d'ar- 
tificio; appena le pirotecnie sono terminate, è 
comparso l'oggetto che, salendo verso il cielo, ha 
descritto un angolo di 90 gradi, allontanandosi 
rapidamente in direzione di Saronno». 

Ma l'avvistamento più noto risale. al 12 luglio 
1996, unico caso saronnese presente tra gli oltre 
400: raccolti dal'Aerondutica Militare Italiana, 
catalogato Come. nòn spiegato 'è recentemente 
derubricato grazie all'opera di due reporter mi- 
litari appassionati del fenomeno. «Il fatto - rac- 
conta sempre Stefania Genovese è accaduto alle 
21, quando un'intera famiglia ha potuto notare 
una strana scia luminosa nel cielo; preso un 
binocolo, i testimoni si sono accorti che l'oggetto 
aveva una forma a triangolo. L'Aeronautica Mi- 
litare, nel suo rapporto, lo ha giudicato inspie- 
gabile in quanto “non associabile ad attività di 
volo conosciuta”. Sebbene in seguito si è detto 
che potesse trattarsi di un pallone lanciato (pe- 
raltro alle 22) durante la festa parrocchiale di 
Morazzone, io stessa all'epoca ho assistito al 
fenomeno e ricordo benissimo che subito dopo 


diversi aerei militari avevano pattugliato l’area in 
cerca dell'Ufo. La conclusione - velivolo non 
identificato - fornita dall'Aeronautica resta dun- 
que la più plausibile». «In effetti il parroco di 
Morazzone poi disse che il pallone era stato 
lanciato alle 22, quindi ben dopo l'avvistamento. 
Un latro testimone mi disse di aver notato l'og- 
getto già alle 20», sottolinea Lissoni. 

C'è poi la flottiglia di «30 ο 40 luci sferiche e 
lattiginose, che uscivano da una nuvola, come se 
spiovessero dall'alto», viste evoluire sopra Ca- 
ronno Pertusella dall’astrofilo Michele Castel- 
lano, che il 23 giugno 2013 stava transitando in 
macchina a S. Lorenzo di Parabiago. «Erano le 
16.58, il cielo era particolarmente terso ed ho 
notato benissimo il fenomeno; ho cercato anche 
di filmarlo con l'Iphone, ma senza risultato», ha 
dichiarato Castellano. Mentre la guardia eco- 


«logica volontaria Fabio Siciliano, bollatese, ha. 


notato «quattro luci dorate che alle 22.42 da 
Saronno si dirigevano verso Legnano». Era il 20 
agosto 2011. «La prima cosa che ho fatto - aveva 
raccontato al cronista de La Settimana - ὃ stato 
quello di guardare l'orologio della macchina per 
memorizzare anche il dettaglio dell'ora. Quel 
sabato io e la mia compagna stavamo tornando 
da una clinica veterinaria di Legnano e avevo 
imboccato l'autostrada. All'altezza di Origgio, al- 
zando gli occhi, ho notato quattro luci dorate 
molto luminose, e soprattutto molto distanti tra 
loro». Non era la prima volta che Siciliano vedeva 
questi strani fenomeni, ma ogni volta ne ὃ rimasto 
affascinato. «Abbiamo osservato le luci per circa 
trenta secondi. Prima solo io, quindi ho richia- 


mato l'attenzione della mia compa 
che non mi sia potuto fermare a foto; 
ma ero in autostrada ed era troppo ris 
è durato davvero pochissimo. Comur 
che, superati i filari degli alberi, la h 
abbassata, anzi diventava più nitida». 
di aggiunto parlando sempre con il c 
luci erano mediamente piü luminos 
di un giallo-oro molto brillante, inolt 
vicino a noi aveva un punto rossa». 
Tutto questo sarà raccontato dc 
dalle 17 alle 22, a Radio Padania, ε 
Padania Misteriosa», cinque ore di 
svelare i misteri di questi ed altri 1 
l'occasione - spiega Lissoni, che è i 
del programma - setacceremo la 
ronnese, dando la parola ad esperti e! 
microfoni si alterneranno scienziati 
giornalisti e politici. Fra gli ospiti, οἱ 
novese, il sociologo Roberto Pinott 
Mario Borghezio, promotore di u 
zione parlamentare sugli Ufo; i co 
ionali Federico Lena (Lega) e Stefa 
MSS); l'astrofisico Giovanni Bign: 
nauta Pietro Aliprandi; il pilota Marc 
i giornalisti militari Vincenzo Sinap 
trilli, responsabili della derubricazi 
teriale militare», Lissoni conclude: «I 
il 99% degli avvistamenti ha spiegazi 
resta quell’1% a cui non si riesce 
risposta». Nella speranza di non ess 
l'universo. 
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Da notare che i buoni in questione! τἴσροι 
erano bloccati e che ver sbloccenthi mi, I 
uccorreva, a quanto si dice, un Or] yoti, 
tne dali'Alto Commissario per la 
punizione dei delitti fascisti, ` 

Non vi sano ulteriori particolari 
sui lavori delle Commissione d'in 
chiesta, Una notizia provenlante da ljih 
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AZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Sebato 15 
NEI CÎELI DI BRINDISI GIOVEDÌ VERSO L'IMBRUNIRE 


Un Ufo è stato fotografato "" 
lungo la strada ας 379 


® Nuovo avvistamento di un 
Ufo nel cielo di Brindisi. Ad im- 
mortalare quello che effettiva- 
mente appare un oggetto volante 
non identificato è stato nel tardo 
pomeriggio di giovedì (erano cir- 
cale20)un uomo che, inmacchina 
con un amico, stava transitando 
sulla strada statale379(poco fuori 
dall'abitato del capoluogo) e con 
la fotocamera era intento a cat- 
turare qualche suggestiva imma- 
gine del tramonto sullo sfondo. 


40 Erba 


Provincia di 
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LA PROVINCIA 
VENERDI 26 GIUGNO 2015 


Un 


oggetto scuro sul Lambrone 


A Erba torna la febbre degli Ufo 


La curiosità. La segnalazione dell'avvistamento su un sito specializzato 
E si torna con la memoria all'alieno che nel 1954 fece impazzire l'Italia 


ERBA 
GIOVANNI CRISTIANI 

» Tornano gli avvista- 
menti di UfoadErba, città cheha 
unagrande tradizione inmateria 
finendo persino nel 1954 sulla 
primapaginadella Domenica del 
Corriere. L'oggetto nonidentifi- 
catoèstatocolto daunerbeseche 
martedì passeggiava nella zona 
del Lambroneattorno alle 15,30. 
Lafotoèfinitacome segnalazione 
suunsitodisettore "UfoService" 
che pubblica in home page due 


immagini. 
Anonimoloscattofattoconun 
Iphone, il testimone scrive: 
«Guardavole nuvole percapirese 
uscivailsolee mi sonoaecortodi 
unoggettoscurochesi muoveva 
lentamente e l'ho fotografato; il 
tempodi vedere la foto e riguar- 
dare il cielo ed era sparito». 


«A forma di sigaro» 
L'oggettoaformasisigaroè stato 
valutato dagli amministratori del 
sitocheraccontano: «Eventonon 
classificabile. L'oggettoè a tutti gli 
effettiun ufo,intesocome oggetto 
volantenonidentificato. Dallade- 
scrizione si evince che non pud 
essersi trattato di un velivolo, di 
unvolatileodi un palloncino: non 
si spiegherebbealtrimentilaspa- 
rizioneimprovvisa. Si trattadiun 
avvistamento ufologico che ri- 
sponde alla casistica dei dischi 
diurni». 

Attendendo di comprendere 


2 


seeffettivamentel'avvistamento 
di martedi hadelle solide ragioni 
di essere classificato come Ufo, 
bisogna ricordare la recente se- 
gnalazione di aprile a Brunate: 
l'oggetto misteriososi è poi rivela- 
toilriflesso dialcuni vetridiuno 
deinuovi palazzoaspecchi spun- 
tati a Milano. 

Bisogna comungue dire che 
Erba e l'Erbese hanno un lungo 


L'oggetto non identificato immortalato da un erbese 


rapporto conl’argomento. L'epi- 
sodio più eclatante (pergli appas- 
sionatidella materia) nell'ottobre 
del 1954 a Parravicino fece sbiz- 
zarrire anche l'allora vendutissi- 
ma “Domenica del Corriere”. Un 
rappresentante, rientrandoacasa 
notò uno strano chiarore e alla 
sommitàdi una scalettae raccon- 
tódiavervistoun"essere"altoun 
metro e trenta centimetri circa. 


Intestauncasco trasparente sul 
davanti da cui si coglieva un viso 
umanoide, il corpo coperto da una 
tutaascaglie metalliche lumino- 
sa L'alieno nonaveva gambe e si 
alzò in volo scomparendo e la- 
sciandounamacchia sul terreno. 


gnòconunlungotuboche partiva 
dallavita ein fondoilsuocomodo 
disco volante, quasi un’opera di 


così come da dove veniva, dove 
andava e soprattutto che pro- 
aveva. Gli ufo di allora 
erano semplici, come gli effetti 
speciali americani. Il 1954 era 
Tannodopounevento cinemato- 
grafico “La guerra dei Mondi” di 
Byron Hasky, riproposto giusto 
nel2005daSpielberge TomCrui- 
se. Questofuunodeimotividiuna 
seriediavvistamenti. E il rappre- 
sentante peraltro la sera dell'in- 
contro aveva da poco lasciato il 
cinema. AGuellodi Bellagio, sem- 
prelostesso anno, ilducaGallara- 
ti-Scotti, il suo amministratore 
Dell'Ortoel'autista Luciano Ro- 
maniosservaronoil transito diun 
oggettosfericae luminosissimo. 
Gli alieni in fin dei conti sono 
un sogno, il volo della fantasia, 
Vavverarsi di pensieri celati nella 
mente. E,avolte,fanno meno pa- 
ura dei terrestri. 
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LA MISSIONE COSTERÀ 200 MILIONI UNA SIMULAZIONE SCIENTIFICA È IN CORSO IN ITALIA 


«Asteroidi minacciano l'umanità» 
prima prova di difesa di Esa e ma 


Nel 2020 si punterà a deviare un pianeta largo 150 met 


pi il modelio 
rtante-ha spiegato Carnelli ^ mostra ii passaggio 

nche l'analisi dei materiali  delfasternide 2012 DA14 
ell’ impatto e sopraitut- nel sistema Terra-Luna 
idio del cratere che si for- 


dell’ Agenzia 
(Esa). 
i» I telescopi hann 

Il via lo darà i il vertice dei mi- un asteroide largo 400 m 
A spiegare i dettagli della mis. nistri europei sui programmi spa- € stime indicano che il 3 sette: 
n (Asteroid Impact Mis- ziali del 2016 per un costo com- pu ο ολο in ete gior- 2022 colpirà il nostro pia; è 
sion)č lan Carnelli, coordinatore  plessivo di circa 200 milioni di eu- nia una simulazione, in oocasione scenario che decine di ricercatori 
Esa -— missione-che potrebbe το. - — — - — perla 
a nel 2020 per de- 
adiunasteroide, INA 


am a 


ione della conferénza per 
sa planetaria che si svolge a 
la sede in Italia di Esa. 
eremo alla prova le nost 

», ha spiegato Carnelli. 
sha a pri oseguito - lavorerà in 


ami nolto la S 
originale Em in pochi giorni. 
L'obiettivo da deviare è una du- 
na» larga 150 metri che orbita at- 
torno a Didymos, un asteroide sei 
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A caccia Hi asteroidi 


per scoprire la vita 


SPAZIO/2 , 


Manio Di MARTINO 


li asteroidi sono stati 
Gr: lungo i «paria» del- 

l'astronomia, ma ora 
non è più così: da quando si 
è presa coscienza delle loro 
caratteristiche uniche (so- 
no in genere costituiti dalla 
materia primordiale da cui, 
4,5 miliardi di anni fa, han- 
no avuto origine il Sistema 
Solare e la vita stessa) e de- 
gli effetti devastanti di un 


La seconda missione si chiama 
«Osiris-Rex» ed è ideata dalla 
Nasa: il lancio è previsto per il 
settembre 2016 e avrà come 
bersaglio l'asteroide Bennu, 
che verrà raggiunto nel 2018: 
dopo una fase di osservazione 
la sonda si avvicinerà alla su-_ 
perficie e grazie al suo braccio 
robotico prelevera un campio- 
ne, di almeno 60 grammi. 

Ma il progetto più impor- 
tante è quello Esa-Nasa, pre- 
visto nel 2022. Consisterà nel 
colpire a 22 mila km l’ora un 
asteroide per verificare se sia 
possibile deviarne la traietto- 
ria. Protagoniste saranno due 


impatto sonde: «Aim» 
con la Ter- Mario («Asteroid 
ra sempre ἃ 5 τ Impact Mis- 
più risorse Di Martino ee 
vengono T «Dart» («Dou- 
dedicate al Astronomo ble Asteroid 
loro studio. z Redirection 
Non è ALL'OSSERVATORIO ASTRORISICO . Test»), che do- 
quindi un DITORINO ` vranno pren- 
caso se sono dersi cura di 
quattro le missioni - una in Didymos, un corpo binario, la 
viaggio, una in fase di realiz- cui parte principale ha un dia- 
zazione e due allo studio -che ^ metro di 750 metri. 
hanno preso di mira alcuni Il progetto più fantascienti- 
«Nea», i «Near-Earth Aste- fico, poi, è «Arm» («Asteroid 
roid», vale a dire corpi che Redirect Mission»), allo studio 


potrebbero rivelarsi perico- 
losi per il nostro Pianeta, ma 
che potrebbero anche conte- 
nere preziosi indizi su come è 
scattata la scintilla della vita. 


‘| La prima missione è quella 


della sonda giapponese «Ha- 
yabusa 2», che ha come 
obiettivo l’asteroide 1999 


JUS, da cui preleverà una se- ` 


rie di campioni da riportare 
enlla Tarra alla fina del 9090 


da parte della Nasa. Scopo è 
prelevare un masso dalla su- 
perficie di un asteroide e im- 
metterlo in orbita attorno alla 
Luna, dove verrebbe esplorato 
da un equipaggio umano a me- 
tà degli Anni 20. La missione 
punta anche a sperimentare 
una serie di tecnologie e a rac- 
cogliere esperienze in vista 
della prima missione con 
astrananti sn Marte. 


SETTEGIORNI/Tortona - sabato 13 giugno 2015 ΄ 


j| Provincia di 
Alessandria. 


Pare che un nuovo 
pittogramma ο “crop cir- 
cle” sia comparso nei 


Ancora un cerchio nel grano 


al 
campi di Pontecurone. 


La segnalazione è stata 
data al sito segnidalcielo 


PANORAMA DI TORTONA - mercoledì 17 giugno 2015 


'Cerchi nel grano' a Pontecurone 


x Ὁ καὶ 


Come segnalatoci tramite da una lettrice tramite “Whats. 
Pontecurone, in un campo di grano lungo la strada pe rien un di: 
ela 


elaborato che ricorda i famosi "cerchi nel grano". 2 
al paese compaiono questi strani pittogrammi, secondo 


”, domenica 7 giugno ee 


particolarmente 
mna volta che nei campi attorno 
pi bb si di "visitatori alieni", 


per altri elaborati scherzi per tenere viva l'attenzione su possibili "ufo". Nella foto, il "crop 


circle" ripreso efficacemente da un drone aereo 


LASTAMPA 
MERCOLEDÌ 24 GIUGNO 2015 


Collegno, cerchi solari nei campi di grano A 
L'ha avvistato Silvio Siriotto, pilota all'Aeroclub di Collegno. leri 
pomeriggio, in volo, ha notato uno straordinario disegno nel 
grano nei pressi di viale Certosa. «È veramente grande e il 
cerchio è perfettamente rotondo, sarà oltre 200 metri di 
diametro. Spettacolare. Hanno lavorato di notte, noi 
decolliamo al mattino presto e ieri sera non c'era». 


IP. ROM] 


Corriere della Sera Sabato 14 Febbraio 2015 


Lom 


Torino 


da un tertonese, Fabio Z. 
che domenica scorsa ha 
effettuato un sopralluo- 
go sul campo scattando 
alcune foto una delle 
quali č quella che noi 
pubblichiamo. Già lo 
scorso anno i campi di 
Pontecurone furono "se- 
gnati" da un pittogram- 
ma molto bello fotografa- 
to il 20 giugno. Pare che 
i proprietari del campo 
interessato abbiano aí- 
fermato che sabato il pit- 
togramma non era anco- 
ra presente nel campo di 
frumento. 


Fivarolo@ 


Il cinema al servizio della scienza. I 
fisici teorici del California Institute of 
Technology (Caltech), guidati da Kip 
Thorne, hanno applicato allo studio 
dei buchi neri lo stesso programma 
con il quale sono stati ottenuti gli 
effetti speciali di Interstellar. Le 
immagini surreali che un futuro 


Scienza e fiction | : 
Comein Interstellar 
Cosi gli astronauti 
vedranno lo spazio 


astronauta potrebbe vedere orbitando 
intorno ad un buco nero saranno | 
molto simili a quelle del buco nero 
Gargantua del film diretto da 
Christopher Nolan. Ea ricerca é stata 
pubblicata sulla rivista Classical and 


Quantum Gravity. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In the previous three articles, Colin Ridyard has 
demonstrated clearly and unambiguously the following: 
(1) unidentified aerial craft with design and 
performance parameters far in excess of cutting edge 
technology have on occasion penetrated UK airspace: 
(2) these incidents are a matter of public record; (3) 
there has to some extent been a deliberate policy to 
withhold information relating to these unidentified 
aerial phenomena. This month, Colin digs further. 


The Ministry of Defence is clear in its official policy that 
UFOs are of no defence significance and, taken to its 
extreme, this is true in that horribly beweaponed spaceships 
have not laid waste Trafalgar Square or London's 
Docklands. However, to quote Defence Role One from the 
Statement on the Defence Estimates 1996: “7r is the MoD's 
job to ensure the protection and security of the United 
Kingdom and our Dependent Territories even when there is 
no major external threat." 

Military Task 1.10, however, is more specific: 
"The integrity of British airspace in peacetime is 
maintained through a continuous Recognised Air Picture 
and air policing of the United Kingdom Air Defence 
Region." 

I can even now hear the civil servants at the MoD 
grumble. "But, Dr Ridyard, we have made our policy on 
UFOs clear to you on a number of occasions. Our remit 
only extends to those cases we consider to be of defence 
significance and, to date, no such cases have arisen". 

OK, guys, I hear you; but let's place this into 
perspective: anything bar nothing that compromises the 
integrity of our airspace falls into Task 1.10, and you can be 
assured that includes anything that compromises the safety 
of our civilian airlines. Have UFOs on occasion 
compromised the safety of our airlines? You bet they have! 


Near-Miss over the Pennines 
The case that has been on everyone's lips over the last 
eighteen months has been the near-miss over the Pennines 
on January 6 1995 involving a Boeing 737 and a UFO. The 
importance of this case has been highlighted by the 
following: 


1. The Joint Airprox (P) Section of the Civil Aviation 
Authority were concerned enough to release a near- 
miss report (Ref. Airmiss Report No 2/95) 


2. Aformal question relating to this incident was raised in 
the House of Commons by leuan Wyn Jones 


This incident has been widely reported in various 
UFO magazines, and a copy of the report can be obtained by 
sending a polite letter (preferably with SAE) to Joint 
Airprox (P) Section, Hillingdon House, Uxbridge, 


Jor their courage in submitting it, and 


Above, an earlier version of the 737 involved in the near-miss 
over the Pennines on January 6 1995. Below, a three-engine 
Trislander of the type damaged in 1984. 


Middlesex UB10 ORU. I will briefly 

"The Group was anxious 
report, submitted by two responsible 
considered seriously, and they wished ti 


enlightened attitude made it possible. 
are often the object of derision, but 
this example will encourage pilots who experience 
sightings to report them without the fear of ridicule. s 

Any hopes that the Civil Aviation Authority were 
going to give an outright admission to the existence of 
unidentified craft with superfluous performance 
characteristics were dashed, however, when I corresponded 
directly with them on the issue. All they would do was refer 
me back to the MoD who in turn said, “But, Dr Ridyard, we 
have made our policy on UFOs clear to you on a number of 
occasions ..." You can guess the rest. 

The question tabled in the Commons read: “To ask 
the Secretary of State for Transport, what assessment his 
Department has made of the incident that occurred at 6.48 
p.m. to Flight 5061 on its descent into Ringway Airport, 
Manchester on the night of 6 January 1995; and if he will 
make a statement (9581, Hansard Col 246, 18 December 
1996)." 


Mr John Bowis answered that the details were in 
the above report, and that both the degree of risk and the 
cause of the incident were unassessable. 

The case of Flight 5061 has now largely fallen by 
the wayside. The report has been published and, despite its 
supposed uniqueness (as alluded to by the CAA), filed and 
forgotten. Yet, if there was a case for defence significance, 


James Hockney's 
. 


U Tw 


New Discovery of Life 
in the Solar System? 


he Galileo space probe sent to Jupiter is 
believed to have discovered the possibility 


of life on two of its moons, Ganymede and 
Callisto. The spacecraft has detected organic 
molecules containing carbon and nitrogen. 
Although this does not certainly mean there is 
life on the moons, it is a strong indicator. The 
implications of life on such barren parts of our 
Solar System would mean we would have to 
dramatically revise our ideas of where life and 
cannot arise 


More Mars Missions 
Ps: for two more Mars probes have 


ived the go-ahead by The Space Science 


and Exploration and Development of Space 
offices. The idea would be to sent two robotic 
spacecraft to Mars in 2001. The first, Mars 
Surveyor 2001 Orbiter, would orbit the plane t 
and study its environment for the possibility of 
future manned missions. The second probe, 
Mars Surveyo r 2001 Lander, would have a 
rover that would collect soil samples in the local 
area and could travel up to thirty kilometres. 
The lander would help scientists to have a 
greater understanding of life on Mars. 


UFO Sighted Over 
Birmingham 
International Airport 
Di the early hours of 20 March, two 


policemen were on patrol when, at 4.15 
a.m., they decided to stop their cars and 
observe Hale-Bopp. The arca had minimal 
light pollution and they had a clear view of the 
comet. The officers then looked upwards into 
the sky and saw a very bright flash of light. It 
was so bright that it momentarily lit up the sky 
above them " almost as if someone very high 
up in the sky directly over us was looking down 
and taking a photograph with a flash gun. " 
The two men have worked at the airport for 
many years and are convinced that it was notan 
aircraft or meteorite. 
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Wiltshire Crop Circle 


n 20 April this year a crop circle appeared 

below Barbury Castle which is very simi- 
lar to last years formation at Littlebury Green: 
a ringed circle containing six half-crescents fan- 
ning out to outline. The circle measured 160 
feet with a central circle of 20 feet. 


Strange Lights Over 
Childwall 


Te from Childwall made numerous 
observations of UFOs berween 2 and 5 
April. With each sighting he saw numerous 
white lights in the sky. Initial investigations 
from the M side Anomalies Research 
ated εἶναι the objects could 


Association in 
have b een astronomical - until the man, his 
mother, uncle and girlfriend observed an 
object which was recorde d on video. The 
footage is said to be clear, with buildings 
clearly in view, and currently the footage and 
sightings are under intense investigation. 


UFO Seen Over 
Cathedral 


O; 30 April at 12.55 p.m. a couple and 
their children were sitting facing the 
Anglican Cathedral in St. Jamess cemetery. 
One of them then saw a black oval UFO go 
from behind the cathedral on a westerly direc- 
tion, moving silently as it did so. It then went 
over them slowly to the east whilst rotating. 
The object was the equivalent size of a penny 
at arms length. Then, ten minutes after the 
object went out, they sighted a white cigar- 
shaped object, again coming from behind the 
cathedral and heading west. As of this 
moment the sighting still remains unex- 
plained. 


Tree of Life 
Crop Circle 


AS crop circle has appeared to the 
east of Barbury Castle on Burderop 
Down. The formation was first discovered on 
3 May in oil seed rape with ten circles, each 
30 feet in diameter. The formation has an 
overall size of 270 by 140 feet with 22 lines c 
onnecting the circles. What is unique about 
the formation is that it represents the Tree of 
Life, the main glyph of the Qabalah, or ‘the 
key and gateway to the occult’. The circles are 
known as Sephiroth ‘major paths of wisdom’ 
representing established forms of existence 
with the lines forms of consciousness. The 
formation can be split into four parts known 
as the World of Atziluth (or World of Pure 
Spirit), the World of Briah (the Creative 
World), the World of Yetzirah (the Formative 
World) and the World of Assiah (the Material 
World). 

Crop circle researchers have also been 
looking into the numerological equations of 
the formation and area around it. Adding 
together the numbers in the date on which it 
appeared (3/5/97) gives 24 (3+5+9+7), 
reducing to 6, which means perfection, har- 
mony ο r balance. Then, turning the lettering 
of Barbury Castle into numbers (e.g. B=2, 
C=3, E=5, etc.) and adding them up gives 48, 
meaning power, generative. Whoever or 
whatever formed this crop circle, it was done 
with a purpose and was pre planned. 


Multiple UFO Sighting 
Over Cambridge 


n early April, two UFOs were sighted over 

Ramsey with the police being informed at 
9.24 p.m. that night. Two minutes later this 
was followed by a report of similar lights over 
Linton (south of Cambridge). These two 
reports were passed onto a special RAF section 
by the police. 


Faster Than a Plane 


n April, a man driving along the M20 in 

Kent sighted a brilliant-white UFO at 2 a.m. 
The object had no sound and was 30 to 40 feet 
in size. It first app eared in a westerly direction 
at an angle of 45 degrees in a straight path. The 
man noticed the object had blue, green and 
purple lights on the underside and had a sharp 
outline. The terrified man observed the UFO 
for six minutes before it shot upwards at a speed 
much faster than any plane. The sighting is cur- 
rently being investigated by Truth Research 
Investigations, and the man has already con- 
tacted the police and military Special thanks 
this month go to John Jenkins (Truth Research 
Investigations), John Sayer (Cerealogist), 
Anthony Eccles (MARA) and Robert Bull 
(CUFOG). 

James Hockney will be reporting on further 
sightings and strange phenomena next month 


in UFO Update. 
Quest 


EARS, πι πι 


L'ORIGINE DEI GIGANTI DI PIETRA 
Scoperta la provenienza del popolo che scolpì le statue dell’Isola di Pasqua. 


di Raffaele Bianchi 


hi non conosce e 
non è mai stato 
attratto dal mistero 
che avvolge da secoli le 
famose statue dell’Isola di 
Pasqua? 
Alti perfino sei o sette 
metri, con strani “coprica- 
po” (ormai caduti dalle 
sommità sulle quali erano 
posti in bilico), rivolti 
verso il mare, questi 
silenziosi monumenti di 
pietra hanno fatto sorgere 
innumerevoli leggende 
(compresa quella di esse- 
re stati eretti da un grup- 
po di extraterrestri finiti 
chissà come sul nostro 
pianeta...) e malgrado le 
indagini svolte da molti 
gruppi di storici, archeo- 
logi e etnologi conserva- 
no ancora buona parte dei 
loro segreti. 
Nel 1947 il norvegese 
Thor Heyerdahl stupi il 
mondo compiendo su un 
fragile natante, il Kon-Tiki, 
una traversata di piu di 
guattromila miglia, dal 
Perù all'Isola di Pasqua. Il 
suo scopo era dimostra- 
re che gli antichi suda- 
mericani ben potevano, 
con i semplici mezzi di 
navigazione di cui 
disponevano, andare 
a colonizzare quel- 
l'isoletta sperduta, 
importandovi la 
loro cultura, le 
loro abi- 


lità tecniche di lavorare la 
pietra e la speranza di 
riprendere un giorno a 
solcare le acque per tor- 
narvi. La tesi di Heyerdhal 
ha dominato a lungo e, 
apparentemente, sembra- 
va logica e plausibile. Per 
lo meno, nasceva da 
un’indagine diretta com- 
piuta sui luoghi dei quali 
si discuteva tanto. 

Μα, da anni, le sue parole 
non fanno breccia che nel 
pubblico dei non-speciali- 
sti. Per la gran parte, 
infatti, gli esperti di storia 
e cultura dell'Oceania 
sostengono ora un’ipotesi 
avversa a quella di Heyer- 
dhal, secondo la quale gli 
antichi abitanti di Rapa 
Nui (nome indigeno della 
Isola di Pasqua) doveva- 
no essere originari della 
Polinesia. In alcuni conve- 
gni svoltisi 


negli ultimi anni questa 
tesi ha finito per domina- 
re, mentre sempre più 
sbiadita è apparsa quella 
del norvegese. 

Una spedizione, capeggia- 
ta da un archeologo cile- 
no, ha adesso affrontato 
di nuovo l’intero proble- 
ma, tornando a misurare, 
comparare e analizzare 
745 delle statue dell’Isola. 
I risultati non sembrano 
equivoci: la gran parte dei 
dettagli stilistici e delle 
tecniche di lavorazione ὁ 
del tutto sovrapponibile a 
ció che ἑ noto dell'arte 
polinesiana. E anche abi- 
tudini e tradizioni degli 
isolani (almeno fino all'Ot- 
tocento, prima che schia- 
visti e malattie distrug- 
gessero gran parte della 
comunità locale) mostra- 
no inequivocabili segni di 
parentela con quelle poli- 
nesiane. Un altro mistero 
che si avvia a soluzione? 
Forse. Ma questo non 
toglie niente al fascino di 
una località tra le piü sin- 
golari del mondo. 
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110 OFO segnalati 
in Svizzera nel 1987 


RERNA — Nel 1987 sono stati avvi- 
stati in Svizzera HO oggetti volanti non 
identificati. Secondo il rappresentante 
per la Svizzera della Sezione ufologica 
fiorentina (SUF), gli extraterrestri 
{come gli svizzero-tedeschi) hanno pri» 
vilegiato il Ticino con 79 apparizioni. 
Seguono i cantoni di Berna (14), Vaud 
(11), Gines ra (5) e Neuchâtel (1). 

Un comunicato della SUF ha preci- 
sato mercoledì che tra i HO casi registra» 
ti, tre sono stati «incontri ravvicinati di 
primo tipo»: UFO, in altri termini, si 
trovava a meno di 200 metri dal testi- 
mone. L'ultimo si è verificato a Versoix 
(GE) il 24 ottobre, quando una coppia 
osservò verso l'una del mattino «uno 
strano balletto di luci di forma ellittica. 
Le luci, in seguito, si riunirono per for- 
mare una sfera che sparì dopo aver 
emesso un fascio luminoso», Sessan- 
lotto casi denunciati hanno potuto es: 
sere spiegati e si sono rivelati fenomeni, 
naturali. 


En Sučde 

En 1675, un écrivain suédois, Olaf Rudfeck, 
s'appuie sur les descriptions des textes 
anciens, analyse les routes maritimes qui y 
sont données, calcule le temps nécessaire 
pour les parcourir et en conclut que l'ile 
mythique décrite par Platon se trouve en 
Suède. Ses adeptes formèrent l'école 
hyperboréenne. 


En Turquie 

En 1995, un archéologue et historien bri- 
tannique, Peter James, estime que l'Atlan- 
tide n'est autre qu'une ville de Turquie occi- 
dentale qui, suite à un violent tremblement 
de terre, glissa dans un lac. 


Aux Bahamas 

En 1933, un voyant, l'Américain Edgar 
Cayce, prédit qu'en 1968 ou 1969, l'Atlan- 
tide ressurgirait des eaux prés de la petite 
ile de Bimini, dans les Bahamas. 

En 1968, un pécheur découvrit ce qui 
ressemblait aux restes d'une route pavée. 
Malheureusement, les analyses réalisées 
ultérieurement indiquérent que ces blocs 
de pierre n'étaient pas dus au travail des 
hommes, mais qu'il s'agissait d'une forma- 
tion géologique naturelle. 


Dans l'imagination de Platon 

La plupart des historiens et des archéo- 
logues modernes sont tombés d'accord 
pour penser que l'Atlantide n'a jamais 
existé ailleurs que dans l'imagination de 
Platon; ce mythe lui aurait seulement servi 
à illustrer ses discours sur les formes pos- 
sibles de gouvernement et d'États. 


SCIENCE & 


1496 des Américains croient 


y avoir déjà pénétré dans une 


J maison hantée. Sondage Gallup, 1990. 


Changer de cœur... 
et de personnalité 


MÉMOIRE GÉNÉTIQUE Claire 
Sylvia a subi une transplantation pulmo- 
naire et cardiaque. Mais cette Américaine 
d'une quarantaine d'années croit avoir 
reçu, en même temps, un peu de la per- 
sonnalité de son donneur. 

Après l'intervention, elle a en effet 
commencé à se comporter différemment, 
au point d'en arriver à évoquer un "chan- 
gement de personnalité”. 

Dans un rêve fait avant l'opération, 
Claire Sylvia se voyait rencontrer un jeune 
homme dont les initiales étaient T.L., 
l'embrasser et avoir la sensation de 
l'"aspirer" en elle. Aprés une longue 
enquéte, elle réussit à connaitre l'identité 
de son donneur : un jeune homme de 
18 ans, Tim Lamirande, qui possédait cer- 
tains des traits de caractère qu'elle-même 
avait nouvellement acquis. 

Certains médecins et chercheurs expli- 
quent l'expérience vécue par Claire Sylvia 


par la théorie de la mémoire cellulaire. 
L'être humain conserverait le souvenir de 
ses expériences (aussi bien physiques 
—traumatisme, maladie... - que psycho- 
logiques — schémas d'éducation, manque 
d'amour...) non seulement dans son 
cerveau mais au cceur de chacune de ses 
cellules, dans l'ADN. Bien évidemment, 
cette théorie est vigoureusement rejetée 
par la médecine classique. 


Notre mémoire se trouverait aussi au 
coeur de chacune de nos cellules. 


Les Incas ont-ils inventé le B-52? 


ARCHÉOLOGIE Un objet en or de 
5 centimétres de long prouverait que 
la civilisation inca, établie en Amérique 
du Sud au xv" siécle, était tech- 
niquement très avancée : elle 

aurait méme connu 

l'aviation. 

C'est en tout cas 
ce qu'affirme l'écri- 
vain suisse Erich 
von Daniken, lors- 
qu'il déclare que 
l'objet en or est 
l'exacte préfigura- 
tion d'un bombar- 
dier américain B-52 : 
large carlingue, nez 
camus, cabine sépa- 


Contrairement à ce qu'affirme von 
Dàniken, cet objet n'est pas l'ancétre 
du B-52, mais un poisson volant. 


rée par une cloison, ailes triangulaires, 
queue à deux empennages et gouvernail 
vertical... tout y serait. 

Les scientifiques, quant à eux, 
, restent  persuadés que 
l'objet représente un 
poisson volant. Cer- 
taines espèces possè- 
dent en effet une 
nageoire caudale 
verticale et des 
nageoires trian- 
gulaires. Les deux 
yeux sont égale- 
ment plus à leur 
place sur une tète 
d'animal que sur 

un avion... 
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Le E-mètre au secours 
de la spiritualite 


SCIENTOLOGIE Les voies du deve- 
loppement spirituel suivent les progrès de 
la technologie. L'Église de scientologie, 
par exemple, utilise les services de l'élec- 
tronique, sous forme d'un appareil 
appelé E-métre, pour permettre à chacun 
de développer son potentiel spirituel. 
Cette technique se fonde sur le fait 
que les impulsions électriques peuvent 
dénoncer les conflits psychiques de l'ètre 
humain et, selon les scientologues, locali- 
ser et résoudre ses problémes profonds. 
L'áme étant encombrée par le poids 
des expériences existentielles, il faut la 
débarrasser des impressions qui l'entra- 


qu'il répond aux ques- 
tions qui lui sont po- 
sées, le scientologue 
reléve les oscillations 
qui s'inscrivent sur 
l'écran du E-métre. 
Celles-ci retranscrivent 
précisément des points 
conflictuels dont le dis- 


Les réponses de la jeune femme aux questions qui lui 
sont posées font osciller l'aiguille du E-metre, révélant 
ainsi, selon les scientologues, son état psychique. 


vent pour lui permettre d'emprunter "le 
pont qui méne à la liberté totale". 

Dans chaque main, le disciple tient un 
objet métallique, une boite de conserve 
par exemple, relié à l'appareil. Pendant 


ciple n'est pas forcé- 

ment conscient, per- 
mettant ainsi de le 
mettre en face de ses 
problémes. 

En fait, le E-métre peut étre considéré 
comme un détecteur de mensonges pri- 
mitif qui réagit aux tensions corporelles et 
traduit les variations de température de 
l'organisme, l'excitation musculaire, etc. 


Implacable retour 
sur prédictions 


VOYANCE Nul ne sait de quoi 
demain sera fait, dit un vieil adage. C'est 
aussi la conclusion de deux chercheurs 
américains qui ont étudié les prédictions 
de plusieurs voyants. 

Alan M. Tuerkheimer et Stuart A. Vyse 
ont comparé les visions de sept profes- 
sionnels de la voyance qui avaient été 
réunies en 1981 dans un ouvrage, The 
Book of Predictions, et prédisaient les 
événements les plus importants des 
quinze années suivantes (jusqu'en 1996). 

Sur 93 prophéties, 77 ont trouvé place 
dans le groupe "pas réalisées", et 13 dans 
celui intitulé "partiellement réalisées". La 
plupart étaient parfaitement fantaisistes. 

Quelques-unes -- trés peu —, se sont 
effectivement réalisées. Bertie Catchings 
a predit l'accession d'une femme à la tete 
du gouvernement d'un pays ou est 
appliguče la loi islamiste : c'est la 
nomination de Benazir Bhutto 
au poste de Premier ministre 
du Pakistan en 1988. En 
revanche, la voyante 


Dans leur immense 
majorité, les pré- 
dictions rassemblées 
sur quinze ans ne se 
sont pas réalisées. 
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s'est trompée sur la construction d'un 
tunnel ferroviaire entre Dallas et Chicago, 
qui aurait dü se réaliser en 1992. 

Une autre voyante, Beverly Jaegers, 
avait prophétisé que le cancer serait 
vaincu entre 1984 et 1986, les chercheurs 
étant alors en mesure de reprogrammer 
le patrimoine héréditaire des cellules. 
Quant à Frances Steiger, aucune des 
prophéties publiées dans l'ouvrage sur 
lequel s'appuyaient les chercheurs ne s'est 
accomplie. Elle avait notamment annoncé 
qu'à partir de 1993, les fabricants d'auto- 
mobiles commenceraient à doter les voi- 
tures d'un métal à mé- 

moire de formes 

qui permettrait 
à la carrosserie 
de reprendre 
sa forme ini- 
tiale après un 
accident. 


-—— 


Les ovnis arrivent! 


Une armada de 
soucoupes volantes 
S'avance au-dessus 

de Santos, au 
Brésil... 


mais des nuages 
lenticulaires, qui se 
forment lorsqu'un 
vent fort souffle 
au-dessus d'un 
terrain irrégulier. 
Leur forme les fait 
souvent prendre 
pour des ovnis. 
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Setta Usa: pronti a clonare l'uomo 


LONDRA — Tre mesi. Mancano solo 
nòvanta giorni alla clonazione del primo 
essere umano. Una setta statunitense, 
secondo la quale gli uomini furono pro- 
dotti da un gruppo di alieni, ha annuncia- 
to l'intenzione di ricreare una bambina 
morta a dieci mesi lo scorso febbraio. 

Trale critiche della comunità scientifi- 
ca, quella che con la nascita della pecora 
Dolly quattro anni 
fa a Edimburgo è di- 
ventata una temuta 
possibilità sembra 
ora destinata a tra- 
mutarsi in realtà. 
Le condanne degli 
esperti non spaven- 
tano iraeliani, grup- 
po fondato nel 1973 
da un giornalista 
francese, Claude Ve- 
rilhon, che in segui- 
to a un'apparizione 
cambiò il suo nome 


ty di New York, «moralmente ripugnan- 
te»: «Gli esperimenti con gli animali stan- 
no producendo esemplari con difetti e 
deformità». Con gli esseri umani le pro- 
babilità di raggiungere la perfezione so- 
no ancora più basse. 

Alla setta, però, le materie prime non 
mancano. La lista d’attesa è lunghissi- 
ma. Cinquanta donne si sono fatte avan- 
ti per prestare il lo- 
ro ventre ai nascitu- 
ri— tra le quali la fi- 
glia 22enne di Bois- 
selier, Cocolios, stu- 
dentessa universita- 
ria a Montreal, in 
Canada —, gli ovuli 
donati sono già ven- 
ti. Anche i fondi ab- 
bondano. I genitori 
della bimba morta 
lo scorso febbraio 
hanno già versato 
più di un miliardo 


in Rael. Brigitte Bo- RAELIANI Claude Verilhon,ilfondatore di lire, gli altri faran- 


isselier, 44 anni, bio- 


nolo stesso. 


chimica nata in Francia e La legge difficilmente 


direttrice scientifica della 
setta, ha dichiarato al 


riuscirà a bloccarli. I rae- 
liani hanno base nel Neva- 


Sunday Times che non ha Una strage da e negli Stati Uniti la clo- 


intenzione di tornare sui 


suoi passi. «Stiamo per co- di cavalli 


minciare la clonazione ani- 
male. A gennaio contiamo 


di passare a quella uma- SYDNEY — 
na. Le prime gravidanze proiettili esplosi da 


nazione non é vietata, č so- 
lo proibito l'uso di fondi 
pubblici. La setta non ne 
ha bisogno. Agisce attra- 
Tremila verso la società Clonaid, 
registrata nella Bahamas. 


dovrebbero iniziare a feb- tiratori appostati su I bilanci non sono noti, 
braio». La professoressa due elicotteri e 600 ma Boisselier sostiene 
ha detto che per i raeliani cavalli selvaggi uccisi che i membri siano piü di 
la clonazione non é una a fucilate per volontà 50.000 e arrivino da 85 Pae- 
questione medica, bensi fi- dell'Amministrazio- si. «Ormai — ha precisato 


losofica. «Per noi il fine è ne dei parchi 


Boisselier — è semplice- 


di creare la vita eterna». nazionali d'Australia. mente una questione ma- 
Secondo Ian Wilmut, il Che spiega la strage: tematica. Venti ovuli, cin- 
«padre» di Dolly, il proget- «Si riproducono così quanta madri. Il calcolo 
to è semplicemente «cri- tanto che provocano delle probabilità indica 
minale». Per Tony Perry, danni all'ambiente». che avremo successo». 
della Rockefeller Universi- D.C 
c A 4 vi -U-90 
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